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Vogliamo con gioia ringraziare il nostro Dio, il Dio che ci ha rivelato Gesù Cristo, che è preoccupato 
delle pecorelle smarrite, perdute; che va in cerca di coloro che sono lontani da Lui, e, quando li trova, 
cioè quando riesce a farli tornare a Lui, quando riesce a entrare in dialogo con loro, allora è pieno di 
gioia per questo fatto. 
Perché Dio ha cuore una cosa sola: la nostra comunione con Lui, ovvero la nostra felicità, la nostra 
gioia, possiamo dire dal nostro punto di vista psicologico. 
 
Gioisce Dio, gioiamo noi, quando lo accogliamo, quando ci lasciamo incontrare da Lui. 
 
Ringraziamo, allora, il Signore, perché continuamente va in giro a cercare le pecorelle smarrite. 
 
Ricordiamo in questo momento il passo in cui si dice che il demonio vai in giro cercando chi 
divorare! (1^ Pt 5,8) 
 
Il Signore, invece, va in giro cercando chi salvare, chi accogliere, chi prendere tra le sue braccia! 
 
Lasciamoci, dunque, incontrare da Dio, lasciamoci sollevare tra le sue braccia, lasciamoci condurre a 
casa, perché in tutto questo consiste la vita cristiana: lasciarsi condurre da Lui nell’amore, per 
vivere la beatitudine che la sua frequentazione e la sua dimora ci possono donare. 
 
Che Dio doni a tutti voi la capacità di lasciarvi trovare da Lui.  
 

Sia lodato Gesù Cristo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


